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L'entusiasmante manifestazione di giovani organizzata dalla FGCI 

Il grande corteo scandiva: «Socialismo 
non è utopia, costruiamo la terza via» 

DALLA PRIMA 

struttura delle masse dei lavo
ratori. Erano migliaia è mi
gliaia di giovani ieri mattina in 
corteo. Urlavano la loro rabbia 
contro gli agenti del terrore, 
ma non dimenticavano che sul
la rabbia, sia pure giustificata, 
non si pub costruire una nuova 
società, quella società alla qua
le aspirano e aspiriamo. \ 

Gli striscioni, gli slogan di
cevano di una volontà di cam
biamento che sarà difficile 
sconfiggere. «I giovani per una 
nuova direzione politica», «I 
giovani per ta-pacéy lil disar

mo», «I giovani per la demo
crazia contro il terrorismo». E 
poi: «Marzabotto: i terroristi 
come i carnefici nazisti», «Fa- \ 
scisti, terroristi non passerete 
mai; contro di voi ci sono gli 
operai», «Il socialismo non è u-
n'utopìa, stiamo costruendo la 
terza via». E i giovani emigrati: • 
'Il PCI cambierà questa spor
ca società». E i giovani meri
dionali: "Il Mezzogiorno non 
pub aspettare, il PCI deve go
vernare», «Contro la mafia e la 
violenza, ora e sempre Resi
stenza». 

Un entusiasmo che si tra
sformava in silenzio soltanto 
quando il corteo passava da

vanti a quel grande, orribile 
buco alla stazione creato in po
chi istanti dalla bomba del 2. 
agosto, quando grida, cori e fi- ; 
seni lasciavano il posto al lan- '• 
ciò di fiori attorno a quel recin- ' 
to di lamiera dove fino a quel 
sabato c'era la sala d'aspetto 
della stazione. Era un entusia
smo contagiante, che ha spinto 
migliaia di persone a unirsi al
la coda del corteo per raggiun
gere il villaggio del Parco Nord, 
a quell'ora, peraltro, già stra
colmo. - . - . . - . * ' • . ; , - • .--v:"-/ 

È stata, anche, una giornata • 
di festa. E non poteva essere 
diversamente. Verso le 13, al. 
Parco Nord, non era facile 
camminare: i ristoranti traboc-

2500 
pullman 
e3 treni 
speciali 

BOLOGNA —.Per venire a 
Bologna migliaia di compagni 
anziché l'automobile hanno 
preferito ricorrere al pullman 
o ai treni. Nei parcheggi ap
positamente predisposti sono 
stati contati 2.500 pullman. 
Per il Sud la delegazione più 
numerosa è stata quella di 
Napoli con 84 pullman; per il 
Nord quella della Lombardia 
con 250 pullman. Sono giunti 
a Bologna anche tre treni spe
ciali. 

Da tutta 
l'Emilia 
a gestire 
gli stand 

BOLOGNA — I battenti del
la Festa dell'Unità si sono a-
perti ieri mattina alle 7.30 e si 
sono chiusi poco dopo la mez-

• zanotte. Per assicurare la ge-
; stione del servizio in tutti gli 
" stand e i padiglioni per l'inte-
. ra giornata sono stati mobili-
' tati quasi diecimila compa
gni. Nella stragrande mag
gioranza erano di Bologna ma 
diverse centinaia provenivano 
anche dalle altre città dell'E
milia. 

24 óre 
di lavoro 

di numerosi 
fornai 

BOLOGNA — I punti di ri
storo del Parco Nord sono 
stati affollati fin dalle 8 di 
mattina ed hanno funzionato 
ininterrottamente fino a tarda 
sera. "'• • '••-• -'•' ;.= • --"•-• 
- Si calcola che siano stati di

stribuiti 150 mila pasti caldi 
ed altrettanti preconfezionatL 
Soltanto per la giornata di ieri 
erano stati acquistati 200 mi
la pezzi di pane. 

Per farli numerosi fornai 
hanno lavorato tutto sabato 
fino a ieri mattina. 

cavano, si è perfino temuto, a 
un certo momento, che le riser
ve non bastassero per dar da 
mangiare a tutta quella gente,-
per cui sono stati fatti arrivare 
alcuni camion pieni di cibarie. ; 
Afa lo spettacolo non era sol
tanto quello offerto dai risto
ranti o dai bar: nell'attesa del 
comizio finale di Berlinguer, si 
formavano, negli angoli più 
impensati dell'enorme parco, 
feste-improvvisate, gente che 
ballava, che cantava. C'erano 
due bande musicali, arrivate 
con il corteo, che si sono messe 
a suonare. La festa del popolo, 
genuina, improvvisata, vissu
ta. 

E, poi, fin dal primo pome

riggio, quel milione che si era 
dato appuntamento a Boto-, 
gna, al Parco Nord, ha comin-
• ciato ad assiepare lo spazio at
torno, all'arena centrale (erano 
state abbattute le transenne 
alzate per contenere il pubbli
co degù spettacoli), dove si è 
svolto U comizio del compagno 
Berlinguer, preceduto dai di
scorsi dei compagni Alfredo 
Reichlin, Renzo Imbeni, Marco 
Fumagalli e Antonio Giallara, 
operaio alla FIAT. E quando U 
comizio è cominciato da tutta 
quella gente, da tutto quel po
polo si è levato il grido, che non 
era slogan: «Non c'è vittoria, 
non c'è conquista, senza il 
grande Partito comunista!». 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Che «tutto» 
fosse «politica» è, si sa, un 
vecchio e abusato slogan. 
Sempre meno fa capolino co
me tale nei discorsi della gen
te o sui quotidiani e rotocal
chi, dediti a emulsionare 
piuttosto, oggi, l'amore, la cri
si e il riflusso nel tempo loro 
lasciato Ubero dall'opera di 
sepoltura di «cani morti» co
me Marx e la lotta di classe e 
nello spazio non occupato 
dalle riscoperte e sconfessioni 
di turno, da Proudhom al la
burismo ai «nuovi filosofi» 
dell'altro ieri (già, si potrebbe 
quasi proporre, dopo lo scher
zo giocato a Maria Antonietta 
Macciocchi dal governo di Gi-
scard, di elevare una vibrante 
protesta contro la «germaniz
zazione» della Francia e ve
dere l'effetto che /o~; . 

Ancor più fuori luogo quel
lo slogan e la semplice parola 
«politica» potrebbero allora 
apparire parlando di un Fe
stival nazionale dtUVmtà, al
meno secondo alcuni osserva
tori severi che ci puntano gU 
occhi addosso per fare para
goni con altre kermesse fe
staiole, di piazza o di parti-
to.come le Feste dell'Amici
zia. Uguali, sostengono. Qui 
«biancofiore», là «bandiera 
rossa», eccetera. E allora, al
tro che Politica, diciamo piut
tosto Spettacolo, Rappresen
tazione, Teatro. Stiamo al 
gioco. Ma nei quattro patri al 
Parco Nord di Bologna in un 
giorno qualsiasi cerchiamo di 
tenere gli occhi aperti e de
scrivere le dtffercne, sulla 
scena e dietro le quinte, favo-

Due dibattiti su pubblico e mass media 

Politica e spettacolo 
nel mirino del critico 

riti in questo da due dibattiti 
affollati, come tutti gli altri 
tenutisi qui. 

Si, perchè quest'anno sulla 
scena sono piovuti fatti dram
matici, nuovi, inquietanti, co
me se la storia — che poco o 
tanto tutti subiamo e faccia
mo — avesse pigiatojdi colpo 
il pedale deWacceleratore: U 2 
agosto, la Polonia (e il Medio 
Oriente, rAfghanistan,ora la 
Turchia), la Fiat, la mafia. 
Politica e spettacolo* D'ac
cordo, ma anche politica e 
guerra, politica e aegreti ben-
celati, omissis. E quii compa
gni vogliono saperne di più. 

Vicino al padiglione dettV-
aità, nel pomeriggio, ci sana 
Aldo TortoreUa, Tullio De 
Mauro, Gaetano Arfè e Ga
spare Barbiettini Amidei, vi
cedirettore del Carriere, per 
discutere del libri albata de
gli Editori Riuniti, di cultura 
popolare e coscienza di mas
sa, Si arriva alla Sala gialla 
quando il villaggio (mica tan
to elettronico) del Faatival, 
comincia a pulsare. Gli amia 
si salutano, quelli che si sana 
lasciati poche ore prima per 
riposarsi dopo il lavoro in 
qualche stand si fanno un 
cenno e osata. 

Esperienza, memoria, co

scienza critica. Proprio quella 
chai mass-media più scleroti
ci (più «moderni») non colgo
no, mediando spesso solo un 
gergo vuoto: ne parìa Barbiel-
hni Amidei, accusando l'insi
gnificanza di certo linguaggio 
polìtico che i giornalisti non 
vogliono o non sanno decodi
ficare, impedendo cosi di sco
prir* il «reticolo clientelare-
mafiosa» che pervade alcuni 
partiti e il modo stesso di far 
politica. Parole dunque, dice 
ancora BarbieUini Amidei, 
non legate ai contenuti. È an
che una «crisi di cultura» 
(Gaetano Arfè), di valori u-
nifiaanti, che segnala visi di 
isolamento nei partiti detta 
sinistra e la necessità di ri-
fondare addirittura le norme 
di comportamento. Vìzi vec
chi e nuovi: ai passati disUvel-
tidi cultura (Tullio De Mau
ro^ alk sacche a^ sottosvilup
po, si aggiungono la tram-
krwK¥w9^Bmw^^w9 e ^ W W W l Wbw*m _ #a>*5a 

saperi e la divisione profonda 
tra, ragioni e gruppi sodati, 
tra ehi ha qualche strumento. 
par capire Ù mondo in cui vive 
e ehi no. Ecco il sansa dalla 
catana dei Usti m asma, strm-
WBw^PjPWl ™W JB"/pflPew*> ^™WWv«Pa^™»»»«PBJ era* 

I oaniùie aVfla pt-

cenda contemporanea (la TV, 
reeonomia, Fuso delle parole, 
l'energia, solo per dire i pri
mi). - • • - • • • : - . 

Un «piccolo granellino», di
ce Tortoreua, per rispandere 
alla grande domanda di cul
tura espressa non solo dal 
pubblico giovanile, ai bisogni 
che aumentano anche per 
merito delle lotte del movi
mento operaio. È una doman
da di liberazione che spesso si 
trova di fronte ottusità e deli
berato silenzio. 

Intervengono compagni, 
studenti («Basaglia con il fa

to vera cultura popolare, ri
spondendo alle istanze di li
berazione deWuomo»; «D'ac
cordo sui «ori di base, ma il 
degrado della scuola9»). 

Andiamo alla libreria della 
Festa. Ci lasciamo alle spalle 
la Bottega detta scienza dove 
si i parlato di alimentazione 
— tra gli «interpreti» di que
sta fine estate c'è anche Te» 
mogeneizsato aWestrogeno— 
e si parlerà di energie. Nei 
viott c'è già folla e olle nove in 
punto non si trova un buca 
dove sederai par ascoltare 
Giuseppe Vacca, AaWrto A-
bruzzese, Beniamino. 

Gianni Scalia, Paolo Fabbri, 
Alberto Asor Rosa e Massimo 
Cacciari. Tema: «La politica 

• come spettacolo* (d risiamo), 
fornito dalla pubblicazione di 
un quaderno della rivista La 
società, mensile della Federa-. 

•zione comunista bolognese.. 
: Giovani (20-25 anni) in mas
sima parte, seduti anche tra i 
libri. Ce anche il poeta Igna
zio Buttitto, grande vecchio 
che sta fermo fi in piedi per 
qualche minuto, con gli occhi 
chiusi ad annusare il mondo. 

Val linguaggio di base al 
«semiotese», allora* Non solo. 
Anche un sano pessimismo 
sullo strapotere attuale e fu-
turo dei media (Vacca), anali
si sui ritardi pesanti desia si
nistra netta, comprensione 
delle comunicazioni di massa 
(Abruzzese), discussione sutta 
scomparsa armiti ed eroi net-
la Politica pei lasciare U pa
sto atta previsione—olealeo-
lot — (Cacciari), verifica del
la ipotesi che il sistttmm de
mocratica sia queOo che mena 
m prestai 

sa). E satta sotto altri interro-

posmibiHdel farpoUtica, sufla 
progressiva desociahzzazio-

disgusto verso chi net Putitilo 
M veraoana aeUo sMttMtwo sìet-

Sé ne vanno cosi tre ore. Le 
—"- -^provvisorie del di

battito non _ „ _ „ ^ 
• %^9w9^^99afeT^ajmp sjamj mfmaBD f t M 

ronfi. Qui non si ufcara 
pria auffa, anzi, 

Dibattito a sei voci al Festival nazionale di Bologna 

Una nuova guida politica 
per battere il terrorismo 
Incontro fra Pecchioli, Mammì (PRI), Labriola' (PSI), Milani (PdUP) e gli avvocati Ricci 
(PCI) e Calvi - «I comunisti al governo? Sono d'accordo» ha detto l'esponente repubblicano 
L'eversione «rossa» e «nera» ha un obiettivo: impedire un reale rinnovamento del Paese 

Dal nostro inviato . 
B O L O G N A — Prima il com-

Eagno U g o Pecchioli, nel di-
attito sul terrorismo che si e 

tenuto sabato sera al Festival 
nazionale dell'Unità, elenca le 
cifre, la statistica agghiac
ciante dei macellài che, di vol
ta in volta, si mascherano di 
«rosso» o di «nero», secondo le 
necessità' politiche del mo
mento. Dalla strage di piazza 
Fontana del 12 dicembre 
1969 a quella della stazione di 
Bologna del 2 agosto scorso, 

f;li omicidi sono stati 356. I 
eriti, per Io più in agguati, 

sono 4.418. Gli attentati alle 
cose (impianti vari, caserme, 
sedi di partito) sono 7.421. 
Gli atti di violenze varie sono 
4.222. V -. '--v.-.vv- , 

" ' Dopo le cifre, le riflessioni. ' 
Come mai il terrorismo in Ita
lia? Quali sono le cause?. 
Quali sono le ragioni politi
che? A queste e ad altre do
mande rispondono lo stesso 
U g o Pecchioli, della direzione 
del PCI; l'on. Oscar Mammì, 
del PRI; Fon. Silvano Labrio
la, del PSI; ì'on. Eliseo Mila
ni, del PdUP; l'on. Raimondo 
Ricci, del PCI; l 'aw. Guidò 
Calvi, primo difensore di Val-
preda. 

L'analisi è chiara e pene
trante nella radiografia del 
terrorismo che sviluppa Pec
chioli. Le cause, certo, sono 
molteplici e vanno tutte prese 
in seria considerazione, evi
tando però il pericolo di cade
re in tesi giustificazioniste. ' 
Ciò che più preme, tuttavia, è 
individuare una spiegazione 
politica. E allora non sarà dif- : 
ficile constatare che l'Italia : 
non è un Paese qualunque. 
Quello dell'Italia, dove opera • 
un Partito comunista molto 
forte, alle soglie del governo, 
e stato definito, anzi, un caso 
anomalo. È qui, nel tentativo 
cioè di impedire un reale rin
novamento del Paese, che il 
terrorismo, «rosso» o «nero», 
trae le sue motivazioni più ve
re. '" • •-• .••-;:• - ~ 

Nel 1969, la strategia della 
tensione.viene messa in atto 

'per impedire che a un governo 
di centro-sinistra'in crisi su
bentrino equilibri politici più 
avanzati. Il 16 marzo • del 
1978, viene eseguita la strage 
di via Fani con il rapiménto 
dell'oli. Moto e con l'eccidio 
degli uomini della sua scorta, 
proprio mentre il presidente 
della D C si sta recando alla 
Camera per dare il proprio 
voto a un governo che dovrà 
avvalersi del sostegno del 
PCI. Ciò che si vuole e chiaro. 
Gli obiettivi politici del terro
rismo non potrebbero essere 
più evidenti. E tuttavia il Pae
se ha retto, le risposte popola
ri sono state forti, la democra
zia ha saputo difendersi. 

L'Italia, oggi, non è più 
quella del '69. Anche alTin-
terno dei corpi dello Stato un 
rinnovamento c'è stato. La 
polizìa, oggi, non è più quella 
di ScelbaTLa Magistratura è 
più pronta a raccogliere l'esi
genza di giustizia che sale dal 
Paese. Il processo, certo, è 
contraddittorio e lacerante. I 
molti mali del passato non so
no stati cancellati dei tatto. 
Gli strumenti deviami e le 
manovre svolte per impedire 
l'accertamento della verità 
fanno ancora parte di un'a
mara realtà. La vigilanza, 
dunque, e la grande mobflita-
ziooe popolare, devono accre
scersi, svilupparsi ulterior
mente. Attentati orrendi co
m e quello del 2 agosto avver
tono che l'opera <b prevenzio
ne non c'è stata. I pericoli del 
rinato ter (Olismo dì marca 
neofascista, pur denunciati, 
sono stati paurosamente sot
tovalutati. S i ' è arrivati al 
punto, anzi, che uà ministro 
deHa Giustizia aoa ha saputo 
nenuncao fornire la protezio
ne a un giudice reiteratamen
te m i a a c c i a t o t o terroristi fa
scisti, lasciandolo solo a inori-
re ammazzato, ed è 

della Procura della Re
pubblica di Roma. O d che 
occorre, du*»qu«, è cohuarc a 
vuoto politico, dare una auo-
ra direzionar Pi 

La lotta al terrorismo, la dt-
della< 

a 
todcl popolo, e aoa soltanto 
dette forze della polizia e del
la Magistratura. 

Suamaaoaaùtàdi . , 
ra tutte te forze per scoufìi 
re a terrorista© si sono trovati 
tutti gli oratori, : 

stato meno esplicito al riguar
do, ma ha comunque svolto 
un discorso carico di tensioni 
unitarie, dicendosi convinto 
della vitale necessità di un 
confronto fecondo anche in 
una situazione politica di dif
ferenti posizioni fra i partiti 
che sono espressione del mo
vimento operaio. 

Incisiva è stata anche Tana-
lisi del compagno Milani, del 
PdUP. Il terrorismo porta ar
mi alla restaurazione e alle 
forze dèlia reazione. Deve es
sere combattuto senza soste. 
Io non so — ha soggiunto Mi
lani — se dietro al terrorismo 
vi sia il famoso «grande vec
chio». Ma di sicuro è presen
te, ormai da tanto tempo, una 
«intelligenza politica» che lo 
guida. 

L'aw. Calvi ha ricordato le 

differenze significative fra lo 
svolgimento di inchieste come 
quella di piazza Fontana e 
quella attuale di Bologna. Al
lora, il giudice naturale venne 
subito estromesso e poi segui
rono scandalose decisioni del
la Cassazione. Oggi la supre
ma corte ha assegnato a Bolo
gna, per connessioni probato
rie, il processo per il delitto 
Amato. Oggi i magistrati rin
graziano il lavoro svolto dalla 
polizia e dai servizi di sicurez
za del Sisde. Dieci anni fa 
questi servizi si resero prota
gonisti di deviazioni e di in
quinamenti. \ ' 

Un momento di grande ten
sione durante il dibattito, che 
è stato seguito da migliaia di 
persone fino a mezzanotte, c'è 
stato quando il compagno 
Ricci, parlamentare di Geno

va, ha ricordato l'opera dell'o
peraio comunista Guido Ros
sa. Il pubblico ha applaudito d 
si è alzato in piedi per ricor
dare il sacrificio eroico di un 
lavoratore massacrato dal 
piombo delle Brigate rosse. -

Nel dibattito, come si è det
to, non sono mancate diver-
Senze, che sono state espresse 

ai vari oratori con grande 
franchezza. Tali divergenze, 
però, — ha osservato ilcom-
pagno Pecchioli nelle conclu
sioni —- sono marginali, ri
spetto alla sostanziale conver
genza che ci unisce nel grande 
compito di difendere gli isti
tuti della democrazia.. Questa 
convergenza unitaria è essen
ziale, decisiva, per condurre 
con rigore ed efficacia la lotta 
contro il terrorismo. ."" •••, 

Ibio Paolucci 

Labriola, dal PSI, è 

Immagini della nostra storia 
Storia fotografica del PCI: questo il nuovo 

titolo in preparazione presso gli Editori Riuni
t i Si tratta di un'opera particolare, che vuole 
.affidare alle immagini, spesso inedite, il com
pito di raccontare la storia del nostro Partito, il 
suo ruolo nel corso delle vicende politiche, so
ciali ed economiche italiane. Dalla «settimana 
rossa» del 1914 agli anni della clandestinità, 
dalla guerra di Spagna alla Resistenza, dalla 
Liberazione alle mobilitazionj per la ricostru
zione, la storia óU movimento comunista e del
le sue lotte verrà ampiamente documentata in 
quest'opera, che intende anche essere una cele
brazione del 60* anniversario della fondazione 
del PCI, il 21 gennaio del prossimo anno. 

Il lavoro di ricerca è stato condotto, e conti

nua tuttora, presso numerosi archivi pubblici e 
privati, ma anche selezionando il materiale in
viato da tanti compagni Chi volesse contribui
re a delineare attraverso le immagini questi 
decenni straordinari di vita del nostro Partito, 

Euò inviare te fotografìe, entro la fine di otto-
re, a questo indirizzo: Editori Riuniti reda

zione «Storia del PCI», via Serchio 9, 00198 
Roma. Tutte le immagini ricevute saranno ri-
porodotte e consegnate, a conclusione della ri
cerca, all'Archivio storico del movimento ope
rato. Gli originali invece verranno restituiti 
sollecitamente. - -
NELLA FOTO: operai dai cantiere Ansaldo 
(Archivio sttMfcu «aa"Ansaldo, Canova 
1930). : 

LaToraao nelle città europee e australiane 

Bologna: in corteo coi giovani 
rappresentanti degli emigrati 
BOLOGNA — «Ecco U no
stra stazkwc — mormora 
Carmelo Mazzeo, uà compa
gno della Federaaioae del 
PCI di Basile* - qui c'è an
che un pezzo deOa città in cui 
• m a n o da emigrati». L'A-
diianpiim che la mattiau del 
2 agosto venne investito dalla 
òeflaajazione, portava citta-
dami dà Basilea di ritorno dalle 

la. Tra i feriti vi fa 
sindaco di Aesch. «F* 

aatiff 
Maazeo — e 

a parlare nache Haas 
Jurt, il sindaco di Aesch. Egli 

ferito e ricevette il sce
lti dopo la 

strage era tra te maai dei sa
nitari 
re. 
sta dei 

zazioni meridionali Parliamo 
con loro, lungo il percorso. 

Stefania Pieri, veat'anni 
tornata da Melbourne, parla 
degli italiani in Australia 
(circa un milione). La Fede-
razkme del PCI è organizzata 
in tre sezioni Adelaide, Mel
bourne e Sidney, quest'ultima 
sede lo scorso anno di una Fe
sta àcWUmtà costruita aèt 
parco comunale, e che ebbe 
un formidabile : 

Le crisi dette 
ropee occidentali si 
tono duramente sui settori 
delTernigrazioae. Il compa
gno Pietro Ippolito, mètal-

RFT, oggi segretai 
Federazione PCI di 
parla del f r a 
vteae oontrabbaadato per ri
strutturare l'iaduatria auto-

rwtiamogca-
— dalla Ford, 
città ta cui vi

vo e 
Si • « 

eoa premirrai 4 adi 10 
aidilirca ~ 
aita, e eoa la 

zumi (oltre a Colonia sono at
tive quelle dì Francoforte e. 
Stoccarda) stanno svolgendo 
uà intesa» lavoro sa questi te-

Uaa decina sono i compa
gni venuti da Bruxelles. D se
gretario della ' Federazione 
(2600 iscritti, 30% sotto i 25 
anni) e Nestore Roteila, pri
ma minatore poi siderurgico» 
emigrato ia Belgio a d 1947. 
Parla detta crisi che ha già 
cacciato m dàwmunazioae a 
10%degh attiri GwraamFa-
riaa, segretario della Federa-
rioee PCI di Zurigo, ex i 

ia cai vivono 250 mBa HaMa-
a i N e è segretario i 
ao Ri 


